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NEWS DEL GIORNO

Accertamento esistenza in vita dei pensionati all'estero per gli
anni 2025 e 2026
    di Redazione

L’Inps, con messaggio n. 1419 del 5 maggio 2025, ha informato che la prima fase della verifica
esistenza in vita dei pensionati all’estero, rivolta ai pensionati residenti in America, Asia,
Estremo Oriente, Paesi scandinavi, Est Europa e Paesi limitrofi, è iniziata a marzo e terminerà a
luglio 2025. Per agevolare l’adempimento, le attestazioni di esistenza in vita devono essere
inviate a Citibank N.A. entro il 18 luglio 2025, utilizzando il modulo di richiesta ricevuto dai
pensionati interessati.
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NEWS DEL GIORNO

Prestazione Universale: controlli sui requisiti di accesso
    di Redazione

L’Inps, con messaggio n. 1401 del 5 maggio 2025, ha fornito chiarimenti relativi alla gestione
delle domande di Prestazione universale, a seguito dei controlli automatizzati centralizzati
aventi esito negativo o incompleti e alla gestione degli eventuali arretrati dovuti al
beneficiario.

L’Istituto precisa che, a seguito della presentazione della domanda, la procedura provvede a
effettuare i primi controlli automatizzati sui requisiti di accesso, riguardanti i seguenti aspetti:

valore dell’Isee sociosanitario (non ristretto) non superiore a 6.000 euro;
titolarità del diritto all’indennità di accompagnamento;
composizione del nucleo familiare, ai fini del riconoscimento del livello di bisogno
assistenziale gravissimo;
verifica della presenza di un verbale di disabilità relativo al familiare indicato nel
questionario.
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NEWS DEL GIORNO

Bando “Investimenti sostenibili 4.0”: istanze dal 20 maggio
    di Redazione

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con D.D. 31 marzo 2025, ha definito le modalità
di apertura dello sportello agevolativo e le procedure per la presentazione delle domande
nell’ambito del bando “Investimenti Sostenibili 4.0”. La misura ha l’obiettivo di supportare la
trasformazione tecnologica e digitale, la competitività e la crescita sostenibile delle micro,
piccole e medie imprese nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e
Sardegna.

Lo sportello online Invitalia, tramite cui inviare le istanze, aprirà ufficialmente il 20 maggio
2025, con possibilità di precompilare le domande dal 30 aprile 2025.

Le agevolazioni saranno concesse ed erogate in via prioritaria alle iniziative che
contribuiranno in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali
fissati dall’Unione Europea e a quelle volte a supportare la transizione dell’impresa verso un
modello di economia circolare, sostenibile e di efficienza energetica, attraverso l’utilizzo di
tecnologie abilitanti. Queste includono: soluzioni di advanced manufacturing, additive
manufacturing, realtà aumentata, simulazione, integrazione orizzontale e verticale, Internet of
Things, Industrial Internet, cloud, cybersecurity, big data e analytics, Intelligenza Artificiale, e 
blockchain, in linea con il Piano Transizione 4.0.

Le spese ammissibili, non inferiori a 750.000 euro, dovranno riguardare l’acquisto di
macchinari, impianti e attrezzature nuove, opere murarie, programmi informatici, certificazioni
ambientali e servizi di consulenza specialistica.

www.eclavoro.it Page 4/8

https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-31-marzo-2025-investimenti-sostenibili-4-0-termini-e-modalita-di-presentazione-delle-domande-di-accesso-alle-agevolazioni-a-valere-sulle-risorse-del-pn-ric-2021-2027
https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/investimenti-sostenibili-4-0-2025
https://www.euroconference.it/centro_studi_lavoro_e_previdenza/lavoropratico
https://www.eclavoro.it


Edizione di mercoledì 7 maggio 2025

NEWS DEL GIORNO

Salute e sicurezza: contratto di appalto e rischio interferenziale
    di Redazione

La Cassazione Penale, Sezione IV, con sentenza 28 febbraio 2025, n. 8297, ha ritenuto che,
nell’ambito dei contratti di appalto, ai fini dell’integrazione del rischio interferenziale, è
sufficiente che due aziende siano contemporaneamente coinvolte nel medesimo luogo di
lavoro, a prescindere dal fatto che, nel momento del sinistro, stessero svolgendo la medesima
attività.

Nello specifico, la Cassazione ha rilevato che tutti i datori di lavoro, ivi compresi i
subappaltatori, devono cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e di protezione
dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto, coordinando gli
interventi di protezione e di prevenzione dai rischi cui sono esposti i dipendenti, informandosi
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra lavori delle diverse
imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
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SPECIALI DELLA SETTIMANA

Cessione della quota dell’associazione professionale: la riforma
non chiarisce le regole per la tassazione ordinaria
    di Centro studi tributari

Il caso

Mario Rossi svolge l’attività di avvocato partecipando all’associazione professionale
Rossi&Bianchi.

Intende cedere la propria quota a Piero Verdi, pattuendo un pagamento frazionato nell’arco di
3 anni.

Come viene tassato il provento conseguito?

 

La soluzione

La nuova disciplina del reddito di lavoro autonomo prevede una importante innovazione
legata al trattamento fiscale della cessione della quota detenuta in uno studio associato,
introducendo una sostanziale equiparazione alla cessione della clientela da parte di un
professionista che svolge l’attività in forma individuale.

La disciplina previgente, che era caratterizzata da un assetto normativo non totalmente
condivisibile (e certamente poco razionale), stabiliva un diverso trattamento a seconda che il
socio procedesse alla cessione della quota nell’associazione professionale, ovvero decidesse di
innescare il recesso:

l’articolo 67, comma 1, lettera c) e c-bis), Tuir stabiliva che la cessione di quote in
società generasse capital gain, comprese le società “di cui all’articolo 5, escluse le
associazioni di cui al comma 3, lettera c)”. Pertanto, a differenza delle quote di altre
società che all’atto della cessione generano capital gain, è prevista una specifica
esimente da tassazione con riferimento alla cessione di quote in associazioni
professionali (e di società semplici che svolgono attività professionale);
invece, nel caso di recesso, il trattamento risultava radicalmente diverso: la questione
della tassabilità delle somme erogate all’associato in occasione del recesso venne
esaminata dall’Agenzia delle entrate nella risoluzione n. 142/E/2008, all’interno della
quale viene negato un corrispondente esonero, ammettendo comunque alla tassazione
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separata il provento conseguito dell’associato al momento della sua fuoriuscita.

In questo scenario normativo è intervenuto il D.Lgs. 192/2024 attraverso la riscrittura della
lettera g-ter) dell’articolo 17, Tuir, che nella versione vigente prevede che siano assoggettati a
tassazione separata i “corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi
immateriali, incluse le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in
associazioni e società che esercitano un’attività artistica o professionale produttiva di reddito di
lavoro autonomo, se percepiti, anche in più rate, nello stesso periodo di imposta”.

Tale previsione prevede la possibilità di optare per la tassazione separata delle somme
incassate a seguito di cessione della clientela o elementi immateriali da parte del
professionista, laddove l’incasso di dette somme avvenga nel medesimo periodo d’imposta. A
fianco di tale fattispecie viene introdotta una seconda ipotesi, consistente nella possibilità di
optare per la tassazione separata laddove venga ceduta la partecipazione in associazione
professionale o società semplice, anche qui nel solo caso in cui il corrispettivo della cessione
venga percepito, anche in più rate, nel medesimo periodo d’imposta.

Da notare che il ricorso alla tassazione separata è possibile solo per la cessione di
partecipazioni in associazioni o società che producono reddito da lavoro autonomo (la
cessione della quota detenuta nei confronti di una Stp commerciale produce invece capital
gain).

Ci si poteva chiedere se anche alla cessione di quote possedute in società semplice o
associazione fosse possibile applicare, oltre al regime di tassazione separata, la disciplina del 
capital gain; ciò in quanto nell’attuale articolo 67, lettera c) e c-bis), Tuir è venuta meno
l’esclusione prima prevista per le associazioni e società semplici professionali. In realtà tale
modifica è da ritenersi di solo coordinamento, conseguente all’inclusione nel reddito da lavoro
autonomo della cessione delle partecipazioni in questione (aspetto confermato dalla relazione
accompagnatoria), e ciò anche in relazione alla nuova omnicomprensività del reddito da lavoro
autonomo che attrae nell’articolo 54, Tuir il provento da cessione della quota.

Quando non si opti per la tassazione separata, sia per scelta perché ritenuta non conveniente,
sia per impossibilità, in particolare perché il corrispettivo viene incassato in più anni come nel
caso esaminato, vi è una sola soluzione: il corrispettivo per la cessione di quota rientra nel
reddito da lavoro autonomo.

L’equiparazione tra cessione della clientela e cessione della quota nell’associazione
professionale presenta però diversi profili di criticità.

Venendo al tema oggetto del presente caso, occorre ragionare in merito all’ipotesi per cui il
cedente la quota non si trovasse nelle condizioni per applicare la tassazione separata (ipotesi
non remota visto che spesso le cifre in gioco sono importanti).

Essendo provento professionale, quale prima ipotesi, questo potrebbe essere collocato nel

www.eclavoro.it Page 7/8

https://www.eclavoro.it


Edizione di mercoledì 7 maggio 2025

quadro RE, assieme agli altri proventi che il professionista consegue con la propria posizione
personale.

Si deve però osservare che i professionisti che operano tramite associazioni professionali
spesso non posseggono una posizione personale: in questo caso come sarebbe tassato il
provento da cessione della quota?

Non pare logico compilare un quadro RE da parte di un soggetto privo di partita Iva; ancora
meno logica pare la soluzione di obbligare il professionista ad assumere partita Iva al solo fine
di trattare tale componente reddituale.

La soluzione più ragionevole pare quella di compilare un quadro RH (nel quale si dichiarano i
redditi partecipativi e che il professionista ha compilato nelle precedenti annualità per tassare
il reddito imputato per trasparenza dall’associazione professionale) e inserire al suo interno la
plusvalenza derivante dalla cessione della quota.

Sul punto servono certamente indicazioni ufficiali.

 

Si segnala che l’articolo è tratto da “La circolare tributaria”.
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